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I nostri auguri

Auguri e grazie
a tutti voi!

Cogliamo l’occasione, approfittando di questa che 
è, oramai, una consolidata e tradizionale iniziativa 

editoriale della Segreteria Provinciale della Consap di 
Roma, per poter ampliare gli auguri ed i ringraziamenti, 

che il sindacato vuole porgere alle colleghe ed ai colleghi 
ed alle loro famiglie, affinché possano trascorrere un Natale 

sereno e raggiungere, con il nuovo anno, gli obiettivi personali 
e professionali che ognuno di noi auspica per se e per i suoi cari. 
Giunge a proposito, perché Informa Roma, è nato da un anno, 
dall’iniziativa di una segreteria che punta ad accorciare le distanze 
fra i vertici e la base del sindacato, offrendo, ove possibile, tutto il 
sostegno affinché tutti noi si possa amare sempre di più lo splendido 
lavoro che abbiamo l’onore e l’onere di svolgere. Anche quest’anno 
la Consap provinciale, ha realizzato dei gadget per celebrare la 
conclusione di questo anno, improntato, come oramai sicura 
tradizione, alla trasparenza delle rivendicazioni sindacali. Ed è con 
la fierezza e la serenità, di chi sa di aver fatto bene, che parliamo 
delle risultanze che sono sotto gli occhi di tutti; il sito internet 
www.consaproma.com che ha superato abbondantemente i 
100.000 accessi e questo fantastico periodico, che ha oramai 
preso posto nei cuori e sulle scrivanie di tutti i colleghi. L’agenda, il 
calendario e le altre sorprese saranno riservate come al solito agli 
iscritti Consap in regola con il tesseramento, sancito dalla tessera 
annuale che stiamo distribuendo in queste ore, ma non mancherà 
l’appuntamento per tutti, il giorno della festa e della solidarietà 
divenuto ormai un appuntamento atteso, infatti sempre in questi 
giorni saranno distribuiti i biglietti invito 
gratuito per la Festa del Poliziotto 
2008, la tradizionale befana 
del poliziotto.
                                  F.P.R.



Preceduti dallo striscione 
“insieme per la sicurezza 
dei cittadini”, oltre centomila 
operatori della Polizia di Stato, 
Polizia Penitenziaria e Polizia 
Forestale, sono scesi in piazza 
a Roma, il primo dicembre 
scorso.
Un lungo serpentone, da Piazza 
della Repubblica a Piazza Venezia, 
ha sfilato per manifestare 
contro l’inadeguatezza delle 
risorse economiche per la 
sicurezza stanziate dalla Legge 
Finanziaria.
La Confederazione Sindacale 
Autonoma di Polizia si è 
mobilitata alla grande con  
pullman provenienti da tutta 
Italia. La protesta è stata decisa 

quando è apparso chiaro che il 
governo non avrebbe rispettato 
gli impegni del patto per la 
Sicurezza, siglato a margine 
della trattative contrattuale del 
luglio scorso. 
Sul banco degli imputati 
anche l’inconcludente politica 
del Ministro Amato, che dal 
suo insediamento ad oggi ha 

accettato supinamente tutte le 
decisioni del governo che hanno 
portato al collasso operativo gli 
apparati di sicurezza nazionali 
ed alla soppressione di interi 
settori della sicurezza, decisa 
per fare cassa, senza tener 
conto del danno d’immagine ed 
operativo che queste dismissioni 
avrebbero comportato. Una 
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politica che è stata bocciata da 
tutti, in piazza insieme a uomini 
e donne della Polizia anche 
carabinieri e finanzieri.
Sul palco allestito nei pressi 
di Piazza Venezia, nel comizio 
conclusivo, il Segretario 
Generale Nazionale della 
Consap Giorgio Innocenzi, ha 
scaldato la platea chiedendo 
più attenzione per la sicurezza 
dei cittadini e sollecitando la 
necessità che ai poliziotti venga 
riconosciuto il diritto di sciopero 
regolamentato, per dare forza 

alle loro istanze che sono quelle 
della gente comune preoccupata 
per l’evidente calo degli standard 
di sicurezza.
La Segreteria Provinciale di 
Roma era presente al gran 
completo con il Segretario 
Generale Guglielmo Frasca ed i 
segretari provinciali Francesco 
Paolo Russo, Giulio Incoronato, 
Giovanni Guerrisi e Raffaele 
Geremia, che alla testa della 
foltissima partecipazione 
dei colleghi di Roma, hanno 
inneggiato slogan contro un 

governo “pinocchio” che ha 
“ridotto all’osso” gli operatori 
della Polizia di Stato.
                                            F.P.R.
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SOS Sicurezza Roma

SICUREZZA/ PROTESTA CONSAP: A ROMA GRAVI CARENZE 

Domani mattina manifestazione davanti a Quirinale e Questura Roma 

Roma, 12 set. (Apcom) - Commissariati che non possono far uscire le auto-radio per mancanza di 
benzina, reparto volanti al minimo storico delle pattuglie in uscita. E' la denuncia di "gravi carenze 
tecniche operative della sicurezza cittadina" il motivo della manifestazione indetta domattina 
davanti alla Questura di Roma dalla Consap, la confederazione autonoma "maggiormente 
rappresentativa" del personale di polizia. Dalle 8 alle 12 davanti al ministero dell'Interno e agli 
uffici di via San Vitale, il sindacato evidenzierà "una situazione di risorse tecniche e operative che 
rendono gravoso il controllo del territorio", si spiega in una nota.

Roma "sta vivendo un'involuzione dal punto di vista della sicurezza senza precedenti - spiegano i 
segretari provinciali della Consap della Capitale, Francesco Paolo Russo e Giulio Incoronato - in 
qualità di poliziotti sentiamo il dovere civile di denunciare questa situazione. Quasi tutti i 
commissariati non sono in grado di far uscire le auto-radio, al reparto volanti è stato raggiunto il 
minimo storico di pattuglie in uscita, la benzina scarseggia, i mezzi in riparazione sono di gran 
lunga superiori a quelli efficienti".

Su tutto questo - si sottolinea - si è "abbattuto come un ciclone il taglio di spese per la sicurezza 
deciso dal governo, che ha sottratto decine di milioni di euro di risorse economiche al settore 
sicurezza avviando una soppressione di uffici senza precedenti". Per tutte queste ragioni il 
volantinaggio è solo l'inizio. E sono già in calendario altre iniziative di protesta.

La sicurezza per Roma va garantita
con mezzi ed uomini per le Forze di Polizia

Una protesta in nome di un diritto inviolabile 
quello alla sicurezza, così si sono espressi i 
Segretari Provinciali della Consap di Roma 
Francesco Paolo Russo e Giulio Incoronato 
che davanti al Viminale ed alla Questura hanno 
guidato, un volantinaggio per denunciare le gravi 
problematiche della polizia romana, aprendo 
la strada ad un’articolata protesta che sotto il 
nome di SOS Sicurezza ha portato la Consap in 
molti commissariati per denunciare le carenze 
operative dei presidi di polizia a Roma. 
Un successo, la manifestazione che ha visto 
impegnati centinaia d’iscritti al sindacato di 
polizia, che liberi dal servizio, hanno distribuito 
davanti al Ministro dell’Interno volantini e 

riviste del sindacato con l’indicazione delle 
maggiori problematiche in termini di sicurezza: 
“dalle volanti ai commissariati la mancanza 
di uomini e mezzi sta penalizzando la reazione 
all’aggressione della malavita, soprattutto in 
termini di prevenzione dei reati”, manifestazioni 
che nelle settimane a seguire si sono spostate 
davanti alle sedi dei commissariati, per 
analizzare cosa manca e a chi in un contesto 
che sta acuendo nella cittadinanza romana la 
percezione d’insicurezza.
Leit motiv dei volantinaggi, il fatto che 
l’Amministrazione stia raschiando il barile, 
con riferimento al recupero di risorse avviato 
attraverso la dismissione di strutture di 

LA DENUNCIA DELLA CONSAP

Alessia Marani

�È caccia grossa al branco di stranieri dell’Est
che da giorni terrorizza il quartiere di Tor Verga-
ta. L’altra sera l’assalto ai fidanzatini appartati in
auto tra il parco pubblico a ridosso di viale Oxford
e l’ospedale. Domenica l’aggressione in strada a
Tullio Ucci, il 55enne ancora ricoverato in gravi
condizioni con il cranio fracassato per le percosse.
Secondo gli inquirenti dietro ai due episodi vi po-
trebbero essere le stesse mani criminali per fero-
cia e modus operandi. Non solo: l’altra notte al
cambio turno nelle corsie del Policlinico l’ennesi-
ma rapina. Questa volta ai danni di un’ausiliaria di
38 anni, sorpresa negli spogliatoi da due uomini
incappucciati che l’hanno prima minacciata con
un taglierino, quindi colpita con un pugno e deru-
bata di 300 euro. Un clima daFarwest quello della
periferia est capitolina, che fa perdere la pazienza

al diretto-
re genera-
le del ples-
so ospeda-
liero uni-
versitario,
il profes-
sor Enrico
Bo l l e r o :
« Q u e s t i

fatti - scrive in una nota - riportano all’attenzione
delle istituzioni il problemadella sicurezzanel pre-
sidio sanitario e nelle aree circostanti. Da tempo
chiediamo un posto di polizia all’interno del pron-
to soccorso». Rapine, furti, scippi: prima dell’esta-
te i carabinieri mettono le mani su una banda di 4
italiani, tre uomini e una donna, che con maniere
da «Arancia Meccanica» depredano i malcapitati
avventori del parcheggio esterno. Poi la raffica di
colpi a negozi e uffici: l’ultimo, con sparatoria, al
«Caffè Evangelisti». Poco più in là, tra i palazzi in
cortinadel comprensorioNuovaTorVergata i resi-
denti denunciano: «Siamo in balìa di disperati e
disadattati che trovano riparo tra gli acquedotti o
nei sottovia - spiegaMaurizioBattisti -maanchedi
gruppi di bulli e sbandati cui nessuno riescea tene-
re testa». Fernando Vendetti, responsabile di An
per la sicurezza in VIII municipio in un dossier
inviato all’ex prefetto Serra e al sindaco Veltroni
tira le somme dell’emergenza: «Neanche 200 uo-
mini e una decina di mezzi - sottolinea - per vigila-
re un territorio pari a quella di Firenze. È stata
inaugurata la caserma di viale Oxford, ma non ci
sono uomini e macchine. E nei commissariati le
volanti, se escono, non hanno benzina».

BANDITI SCATENATI

CRIMINALITÀ Poliziotti sul luogo di una delle ultime rapine messe a segno nel quartiere lungo la via Casilina [FOTO: ORLANDO]

Ancora in circolazione il «branco» di stranieri dell’Est che da giorni terrorizza il quartiere. E negli ultimimesi furti e rapine sono in costante aumento

Tor Vergata, ormai è emergenza sicurezza
Tra i residenti serpeggiano paura e impotenza: «Solo duecento uomini e dieci mezzi per vigilare un territorio grande come Firenze»

�Mentre il sindaco Veltroni con-
tinua a magnificare le sorti della ca-
pitale - secondo lui la «città più sicu-
ra d’Italia» - la criminalità, micro o
macro, è sempre più scatenata. Nel
giro di poche ore, nel pomeriggio di
ieri sono state ben quattro le rapine
messe a segno in vari quartieri. Pre-
si di mira dai malviventi banche e
supermercati.
Il primo colpo alle 12 circa in via

delleVigneNuove (Bufalotta), nel su-
permercato Pewex. Due persone ar-
mate di pistola hanno minacciato i
dipendenti facendosi consegnare i
soldi in cassa. Da quantificare l’am-
montaredel denaro, indagano i cara-
binieri. Alle 12,45, a poca distanza,
in piazzaMonteGennaro, tre banditi
hannomessoa segnounarapinanel-
la filiale Unicredit. Armati di pistola,
hanno rinchiuso i dipendenti in una
stanza e hanno portato via 10.000
euro. Del caso si occupano i carabi-
nieri. Alle 13, invece, è stata rapina-
ta la filiale Bnl di via Gregorio VII,
dove due persone armate di taglieri-
no hanno rubato 3.500 euro.
Un’altra filialeUnicredit è stata ra-

pinata alle 15,30 circa in via Casili-
na. Due persone armate di taglieri-
no hanno minacciato i dipendenti
portandosi via 5.000 euro. Indagano
gli agenti di polizia del commissaria-
to Casilino. Un altro colpo, invece, è
stato sventato dalla polizia al distri-
butore Agip di piazza Augusto Righi.
In manette, alle 14,40 circa, è finito
un ventenne polacco preso mentre
stava compiendo la rapina.

Rapine a raffica
in poche ore:
presi dimira

negozi e banche

�Se a rilanciare l’allar-
me sicurezza nella capitale
è la polizia, il segno non è
dei più rassicuranti. Eppure
gli agenti romani oggi, dalle
8 alle 12, manifesteranno di
frontealViminaleealla que-
stura per sollevare l’atten-
zione, anche con un volanti-
naggio, sulle «gravi carenze
tecniche operative della si-
curezza cittadina». A cordi-
nare la protesta, la segrete-
ria provinciale di Roma del-
laConsap, il sindacato di po-

lizia che nel suo comunicato
non fa giri di parole. «Roma
- spiegano i segretari provin-
ciali della Consap di Roma
Francesco Paolo Russo e
Giulio Incoronato - sta viven-
do un’involuzione dal punto
di vista della sicurezza sen-
zaprecedenti: comepoliziot-
ti sentiamo il dovere civile di
denunciare questa situazio-
ne. Quasi tutti i commissa-
riati non sono in grado di far
uscire l’auto-radio, al repar-
to volanti è stato raggiunto

il minimo storico di pattu-
glie in uscita, la benzina
scarseggia, imezzi in ripara-
zione sono di gran lunga su-
periori a quelli efficienti». E
di certo non ha aiutato ami-
gliorare il quadro di una si-
tuazione ad alto rischio, ri-
corda il Consap, «il taglio di
spese per la sicurezza deci-
so dal governo, che ha sot-
trattodecinedimilioni di eu-
ro di risorse economiche al
settore sicurezza avviando
una soppressione di uffici

senza precedenti». Così ec-
co il volantinaggio. Solo il
primo passo, concludono i
due sindacalisti della polizia
- di una campagna di sensi-
bilizzazione più vasta: «Do-
poViminale equestura -am-
moniscono Incoronato e
Russo - sarà la voltadei com-
missariati romani in cui la
carenza di uomini e mezzi
vienepesantementeavverti-
ta dai cittadini ancor più
chenelle areedel centro sto-
rico».  [EmOr]

Siamopochi: protestaanche lapolizia
Oggi volantinaggio in questura e al Viminale per chiedere più risorse

E lanotte scorsa
nuovaaggressione

alPoliclinico

48 Roma cronaca il Giornale � Giovedì13settembre2007

IL GIORNALE • Giovedì 13 Settembre 2007

IL GIORNALE 
Venerdì 14 Settembre 2007

Stefano Vladovich

�Oltre 200 ombrelloni e 500 letti-
ni in «nero». Gli affitti incassati, uffi-
cialmente, dal gestore di uno stabili-
mentobalnearediCastelporzianoera-
no solounaminimapartedi quelli rea-
li. A scoprirlo, all’ennesima denuncia
di un bagnante, la Guardia di Finanza
diOstia cheèpiombata in spiaggia sco-
prendouna sortadi registro fiscale pa-
rallelo ben nascosto
nella cassetta di
pronto soccorso.
Non solo. Lavoratori
clandestini al nero,
in cucina e nei servi-
zi igienici. Sotto ac-
cusa, questa volta,
una delle strutture
realizzate dall’am-
ministrazionecomu-
nale sul demanio af-
fidato dalla Regione
al Campidoglio.
«L’indagine viene
avviata all’ennesi-
ma denuncia di un
turista - spiega il ca-
pitano Augusto del-
l’Aquila, comandan-
te della compagnia
Ostia delle Fiamme
Gialle - che si è rivol-
to a noi dopo aver
sborsato una som-
manon indifferente per noleggiare un
ombrellone e un paio di lettini e senza
avere ricevuta fiscale. Quando siamo
arrivati sul posto abbiamo scoperto
che solo il 25 per cento delle attrezza-
ture noleggiate veniva dichiarato dal
gestore. E così è scattata la denun-
cia». Ai confini di Capocotta, l’arenile
più trasgressivo del litorale romano,
dunque, è sempre l’illegalità a farla
da padrona. Dagli ampliamenti abusi-

vi costruiti in piena Riserva statale ai
venditori abusivi di merce contraffat-
ta che hanno realizzato una baracco-
poli-magazzino sulle dune protette, ai
parcheggiatori fuorilegge. In partico-
lare, secondo i controlli operati dalla
Finanza durante l’estate, almeno 40 i
lavoratori in nero impiegati fra stabili-
menti e locali notturni. Baristi, cuochi,
camerieri, buttafuori e persino bagni-
ni, addetti al salvataggio, totalmente

sconosciuti al mini-
stero del Lavoro.
«Durante la stagio-
ne estiva - continua
la Guardia di finan-
za -, con l’ecceziona-
le incrementodipre-
senze sulla costa, i
pubblici esercizi che
gestiscono la movi-
da ricorrono al lavo-
ro nero impiegando
italiani e stranieri».
Ancora: oltre350mi-
la capi contraffatti
sequestrati in meno
di due mesi tra Net-
tuno e Fiumicino e
ben 12 chili di droga
sottratta agli spac-
ciatori locali, 52 pu-
sherarrestati, 70as-
suntori di sostanze
stupefacenti segna-
lati inPrefettura.Do-

dici persone, poi, impiegate come bo-
dy guard nelle discoteche di Ostia e
dintorni denunciate per la mancata
iscrizione all’albo professionale. In te-
ma di difesa dell’ambiente, infine, gli
uomini del comando di via Pedretti
hanno scoperto tre discariche abusi-
ve, la più consistente (batterie e olii
usati, bitumi, carcasse di auto, mate-
riali altamente tossici) a Santa Palom-
ba, nella zona industriale di Pomezia.

wIn breve

IN CAMPIDOGLIO

IN VIA COLOMBO

Evasione fiscale,

lavoro nero

e contraffazioni

IL BILANCIO DELLA GUARDIA DI FINANZA

POLIZIOTTI IN PIAZZA AL VIMINALE E A SAN VITALE

MOZIONE IN CONSIGLIO COMUNALE

La droga sequestrata [FOTO: MA. GI.]

IN VIA OSTIENSE

Escluso dal nido:
il padre protesta

Prostituzione, fermati
21 tra lucciole e trans

Daniele Petraroli

�È ancora emergenza
sicurezza nella capitale.
Nonostante le rassicurazio-
nidi Veltroni edell’assesso-
re Touadi il centrodestra
continua l’attaccoalla giun-
ta, forte anche degli episo-
didi violenzache si sonove-
rificati nelle ultime 48 ore.
«Dopo la conferenza stam-
padi Forza Italia sulla sicu-
rezza - le parole del coordi-
natore regionale azzurro
FrancescoGiro - il centrosi-
nistra si è affrettato a riba-
dire quanto Roma sia sicu-
ra grazie al loro impegno,
ironizzando sui poliziotti di
quartiere e sui cittadini che
realizzano video denuncia,
dando così l’ennesima pro-
va di cinismo e d’inerzia
nei confronti della città che
amministrano. La cronaca,
ripresada tutti i quotidiani,
già poche ore dopo li ha,
purtroppo, sconfessati cla-
morosamente. La stessa
notte di martedì Trasteve-
re ha vissuto un’ordinaria
serata di violenza, con ur-
la, auto danneggiate, poli-
ziotti aggrediti ed una gio-
vane colombiana arrestata
e subito rilasciata dallama-
gistratura».
Trastevereenonsolo.An-

che la periferia ha i suoi
problemi. «Quasi contem-
poraneamente - continua
Giro - nel quartiere di Tor
Vergata, si sono verificate,
il 10, l’11 e il 12 settembre
tre aggressioni violente
una dopo l’altra: il pestag-
gio di un uomo finito in co-
maall’ospedale, unagiova-
ne coppia aggredita e deru-
bata e una rapina ai danni
di una portantina. Mi chie-
do e ci chiediamo se questa
è la città più sicura d’Euro-

pa, così come si ostina a di-
chiarare il sindaco di Ro-
ma.Laveritàè che ilmodel-
loRomapurtroppo non esi-
stementre esiste il modello
Veltroni, che ha prodotto
degrado insicurezza e im-
mondiziaovunque, dal cen-
tro storico alle periferie».
Del tutto inutili anche le

denunce di Alleanza nazio-
nale. In questi mesi sono
continuate le rapine all’in-
ternodel parcheggiodel Po-
liclinicodi TorVergata sen-
za che nessuno si attivasse
per affrontare il problema.
«Adistanzadi quasi seime-
si dalla nostra prima de-
nuncia - commenta il consi-
gliere regionalediAnFran-
cesco Aracri - non è cam-
biato nulla. Quando abbia-
mo parlato di persone in-
cappucciate che agivano
sempre all’imbrunire e che
aspettavano le loro vittime
prescelte nascoste dietro le
auto in sosta del parcheg-
gio, ci hanno quasi deriso.
Ieri (mercoledì Ndr), dopo
la portantina assalita negli
spogliatoi del policlinico,
qualcuno dovrà ricredersi
e agire di conseguenza».
PerAugusto Santori, con-

sigliere municipale in XV
municipio (An), infine, an-
drebbe risolta anche «la
questione relativaalla sicu-
rezza sui mezzi pubblici,
che vedono da tempo citta-
dini soggetti ad angherie di
ogni genere e autisti co-
stretti a fare gli straordina-
ri in loro difesa. Avevamo
in passato proposto il ritor-
no dei fattorini sugli auto-
busal finedi garantire sicu-
rezza e qualità del servizio
agli effettivi utenti dei servi-
zi di trasporto pubblico, al
qualeperò il presidentedel-
l’Atac non ha ritenuto op-
portuno dare seguito».

Permane il clima di paura per le rapine in tutti i quartieri, mentre Santori (An) chiede di rafforzare la vigilanza sugli autobus con il ritorno dei fattorini

Sicurezza, le accuse della Cdl alla giunta
Giro (Fi): «A Trastevere è tornata l’ordinaria violenza nella completa indifferenza dellamaggioranza che sostiene Veltroni»

Sul litorale romanoèstata l’estatedegli abusi
QUATTRO NOMADI

Chiedevano interessi usurari che andava-
no dal 100 al 400 per cento del debito e
per farsi pagare erano pronti a mettere in
attominacceepestaggi.Èstataladenun-
cia di una vittima, esasperata dalle conti-
nue intimidazioni, a far scattare l’arresto,
nellamattinatadi ieri,perS.G.,33anni,di
Pomezia, e tre nomadi, B.A., 39 anni, bo-
sniaco,B.G., 37,entrambi residenti aRo-
ma, e H.D., 33enne domiciliato presso il
campo rom di Castel Romano. I quattro
usurai, tuttipregiudicati, sono finiti inma-
nette con l’accusa di concorso in usura
ed estorsione. Altri due individui sono in-
dagati a piede libero per aver preso parte
alle attività di intimidazione nei confronti
deidebitori.L’operazioneèscaturitadalle
indagini avviate dalla seconda Sezione
delNucleoOperativodei carabinieri di via
In Selci, dopo la denuncia presentata da
una delle vittime della banda. L’uomo, un
35enne finito nelle mani degli usurai per
debitidigioco,erastatocostrettoconmi-
nacceacedereagliarrestati lasuaautoe
una pistola. Esasperato dalle minacce e
dalle pressioni, aveva deciso di rivolgersi
ai carabinieri. Nel corso delle indagini gli
uominidell’Armasono riuscitia individua-
re altre due vittime degli strozzini. Uno di
loro,unuomodi40anni,erastatoobbliga-
toacedereanche lui lapropriaautomobi-
le come pagamento di alcune delle rate
dovute. Durante le perquisizioni nelle abi-
tazionidegliarrestatièstatatra l’altrorin-
venuta una documentazione che prova
l’attivitàdiusura.

Usurai inmanette:
chiedevano interessi
fino al 400 per cento

ENORMI DISAGI

LaferroviaRoma-Viterboèrimastablocca-
ta ieri dalle 17 fino alla chiusura su tutto il
tratto urbano tra Flaminio e Montebello.
Lacausa,unincendiodivampatoinunaba-
raccadiviaCampoSanpiero,all’angolotra
viale Tor di Quinto e via Flaminia. Attivato
immediatamente il servizio sostitutivo su
bus, lecorseferroviarie riprenderannosolo
questamattina.Perlostessomotivoèsta-
tadeviataanchelalineabus232.Lenavet-
te sostitutive hanno continuato il servizio
fino alle 23 e 30, orario in cui si sarebbe
concluselecorsedellaRoma-Viterbo.Mol-
ti i disagi per l’utenza. «Ennesimo disservi-
zio diMet.Ro. sulla linea Roma-Viterbo - la
denunciadelCodacons -.Centinaiadi pas-
seggeri si sono ritrovati a partire dalle 18
ammassatisuuntreno fermoallastazione
dipiazzaleFlaminio,all’internodelqualesi
sono raggiunte temperature tropicali, con
un effetto sauna. Dal personale Met.Ro.
sono arrivate informazioni contraddittorie.
Per questo presenteremo un espostocon-
troMet.ro, incuichiederemodi rispondere
deidanniprocurati agli utentidella linea in
relazione non solo ai ritardi, ma anche allo
stress fattosubire».Nell’incendiodellaba-
raccaè rimasto lievemente intossicatoun
extracomunitario. L’uomo, non ancora
identificato, ha detto ai vigili del fuoco in-
tervenuti sul posto di essere portatore di
quattro by-pass. Per questa ragione è sta-
totrasportatoinospedale.Lapresenzadel-
la baraccopoli di via Campo Sanpiero era
statadenunciataneimesi scorsi dal capo-
gruppodellaDc inRegioneFabioDesideri.

LaRoma-Viterbo
di nuovo bloccata
per un incendio

Il gruppo di Forza Italia in Campidoglio ha presentato
una mozione per denunciare «la mancanza di sistemi
adeguatidicontrollonecessariper lasicurezzacittadi-
na». Il capogruppo di Forza Italia, Michele Baldi, ha
affermato che «anche a Roma il fenomeno dei lavave-
tri,comeintuttaItalia,è inaumentocostanteedespo-
nenziale. Inoltre l’atteggiamento di coloro che eserci-
tano questa attività è diventato con il passar del tem-
popiùaggressivoneiconfrontidegli automobilisti».

Forza Italia: lavavetri
sempre più aggressivi

Continuano le indaginidellasquadramobilediRo-
maper ricostruire ladinamicadell’incidenteavve-
nuto il10settembrescorsoallametroAdellasta-
zioneAnagninachehavistocoinvolta IulianaPan-
teleimon, la quarantenne badante romena, cadu-
ta sotto un convoglio presumibilmente perché
spintadaunosconosciuto.Gliagentistannovisio-
nando alcuni filmati provenienti dalle telecamere
a circuito chiuso della stazione per comprendere
se ladonnaabbiacompiutoungestospontaneoo
se, al contrario, sia stata spinta sotto i binari. Le
indagini, coordinate dal procuratore aggiunto Ita-
loOrmanniedalsostitutoprocuratoreSimonaMa-
razza, sono dirette verso l’uomo che nei filmati è
stato ripreso insieme alla donna per capire se ci
potrebberoesseremotivicheabbianoportatol’uo-
mo o altri a far cadere la badante extracomunita-
ria.

Romena travolta:
riaperte le indagini

IN METROPOLITANA

Una telefonata anonima ieri pomeriggio segnalava
lapresenzadiunabombanellasededellaprefettura
di Roma e della Sta (l’Agenzia per la mobilità del
ComunediRoma) inviaOstiense.Tutto ilpersonale
è sceso in strada mentre la polizia procedeva alla
bonifica del palazzo. Alle 18 i bar e i negozi dello
stabile hanno potuto riaprire le saracinesche e chi
lavoranel palazzoèpotuto rientrare in possessode-
gli effettipersonali lasciati negliuffici.

Falso allarme bomba
nel palazzo della Sta

Sièpresentatoieri inpiazzadelCampidoglioconilsuo
bambino di 8 mesi, chiedendo a «sindaco e assessor
dioccuparseneaturno»,perché luinonneha lapossi
bilità.AutoredellasingolareprotestaèVincenzoTauri
no, un padre che non è riuscito a trovare posto per i
figlio in un asilo nido comunale, e che vive con 700
euroalmese.L’assessoreallascuolaMariaCosciaha
dichiaratoche «entro dicembre apriremo18 asili, con
l’auguriochequestobambinopossatrovareposto».

FermatedagliagentidiTorCarbonemercoledìnotte
in via Cristoforo Colombo, diciotto prostitute rome-
neetretransessualisudamericani.Sonostatiporta-
ti all’ufficio stranieri della Questura per un controllo
dei documenti, trovati regolari a venti dei fermati
che sono stati, quindi, subito rilasciati. Trattenuta,
invece, la prostituta trovata irregolare ai controlli, è
stataportataalcentrodiaccoglienza,doveattende
ladecisionedelgip.

«La mancanza di auto nei commissariati, il debito del-
l’amministrazione per gli immobili, la spesa per i par-
cheggi e la zona a traffico limitato a carico dei poliziot-
ti». Sono soltanto alcuni dei problemi che hanno spinto
il sindacato di polizia Consap a scendere ieri in piazza
per manifestare in un doppio sit-in. «Da oggi (ieri, ndr)
parte un volantinaggio davanti a tutti i commissariati
per denunciare le problematiche che rendono difficile il
lavoro del poliziotto», ha detto Francesco Paolo Russo,
segretarioprovincialeConsapcheierimattinahaparte-
cipatoallamanifestazionedavantiallasededelministe-
rodell’InternoalViminalementreilcollegaGiulioIncoro-
nato era davanti alla sede della questura di via di San
Vitale.«Inquasitutti icommissariatiesisteunacarenza
di auto - prosegue Russo -. Le volanti che escono per
turnosonoridottealminimoec’èancheunacarenzadi
distributori dibenzina.AOstiaeFiumicinononsi saper
quale motivo i distributori sono stati chiusi e le volanti

per fare rifornimentodevono venire a Roma e poi torna-
reindietro».Russoannoveratraleproblematicheanche
quelle del poliziotto del quartiere. «Il personale è stato
formato a Pescara - aggiunge - ma viene utilizzato per
altri fini.Funzionasolonel10percentodeicasi.Gli altri
agenti vengono utilizzati nei corpi di guardia o a fare
presidi davanti a casa dei magistrati o personalità di
turno». «Non esce concorso dal 1996 - aggiunge - e il
personale in servizio è sempre di meno o più anziano
cosìcomesonodiminuiti imezzimaalcontrarioaumen-
tano i furti e le rapine». Piena «solidarietà» al Consap è
stataespressadalcapogruppodiAlleanzanazionaleal-
la Provincia di Roma, Piergiorgio Benvenuti, presente
davantialViminale.«Nonostante i tagli le forzedell’ordi-
ne svolgono una attività importantissima - dice Benve-
nuti -questogovernodaunapartetaglia lerisorseper la
sicurezzaedall’altraapreleportedelcarcereconl’indul-
to».

«Il nostro lavoro sempre più duro»
Ieri doppiaprotestadellaConsap

La manifestazione di protesta della Consap con il volantinaggio davanti al ministero dell’Interno [FOTO: ORLANDO]
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polizia peraltro importanti come le scuole 
o i compartimenti della Polizia Stradale e 
Ferroviaria, ma che tali operazioni d’evidente 
ridimensionamento non riescano ad arginare le 
falle aperte dai continui tagli alle spese per la 
sicurezza operati dal governo. 
Per quanto riguarda Roma poi, il problema è 
ancora più sentito, nella capitale, infatti, il reparto 
volanti è ridotto ai minimi termini, i commissariati 
fanno fatica a far uscire una macchina per turno, 
la soppressione di posti fissi e vigilanze per 

recuperare risorse non è mai concretamente 
decollata mentre la paura dei cittadini cresce, nel 
centro storico si spaccia alla luce del sole, nelle 
periferie rapine ed aggressioni, i commerciati 
lanciano l’allarme per una crescita esponenziale 

Imbratta i poliziotti col sangue 
Sorpreso dalla polizia a rubare  euro di merce in un supermercato di  via Gregorio XI, un uomo di
 anni ha  imbrattato gli agenti con il sangue procuratosi durante la colluttazione. OMNIROMA

roma 
giovedì  settembre metro 

Ennesima rapina
con aggressione

Trastevere

CASILINO Escalation di vio-
lenza nel quartiere Casili-
no. Martedì sera l’ennesima
rapina violenta, in viale
Oxford, questa volta all’in-
terno del Policlinico di Tor
Vergata, dove una portanti-
na in servizio ha denuncia-
to alla polizia di essere sta-
ta aggredita negli spoglia-
toi da due uomini incappuc-
ciati. Dopo averla presa a
pugni alla schiena, i due
l’hanno minacciata con un
taglierino rapinandole tre-
cento euro.

Il grave episodio è avve-
nuto nella stessa strada in
cui, il giorno prima,  una
banda di rapinatori extra-
comunitari, armati di basto-
ne, aveva rapinato una cop-
pia di giovani fidanzati che
si erano appartati con la
loro auto. I rapinatori ave-
vavano  cercato di violenta-
re la donna, ma erano stati
messi in fuga. 

EMILIO ORLANDO

ANAGNINA. Proseguono le
indagini della squadra mobile
per identificare l’uomo che
avrebbe spinto la badante
romena sotto i binari del
metró. Rimangono  gravi le
condizioni della donna. E.O.

MOSTRE. Al Complesso di San
Michele a Ripa Grande “Mlle
Camill-Visualizzazioni sonore”,
documentario teatrale d’arte 
ispirato alla vita e all’opera
della scultrice francese Camille
Claudel.  Dal  al  settem-
bre, ingresso libero. METRO

In breve

Graffi e calci
ai poliziotti
In manette
CENTRO. Fermata dalla poli-
zia mentre stava danneg-
giando le auto  in sosta
davanti a un bar di via del-
la Scala, una  colombiana
di 22 anni, ubriaca, si è
scagliata  contro gli agen-
ti. Condotta al commissa-
riato, ha distrutto una scri-
vania e malmenato con
graffi e calci due poliziotti
che cercavano di ricondur-
la alla ragione.     METRO

Allarme a Tor Vergata, ferita una donna

Pochi agenti al Casilino 
DENUNCE. «La grave escala-
tion criminale - denuncia-
no Francesco Paolo Russo e
Giulio Incoronato, segreta-
ri provinciali del sindacato
di polizia Consap - è legata
soprattutto ai reati di furto
e rapina e riguarda in modo
particolare il Casilino. Ciò
anche a causa dello scarso
controllo del territorio:
mancano le auto e il  perso-
nale da impiegare nella lot-
ta alla microcriminalità». Il
commissariato di polizia

Casilino, denunciano i due
segretari- «ha una sola
volante funzionante, che
viene impiegata per il con-
trollo dei detenuti agli arre-
sti domiciliari anziché al
pronto intervento. Per una
settimana è rimasta in offi-
cina per uno sportello rotto
e le pattuglie potevano usci-
re solamente a piedi». Il Con-
sap inizierà nei giorni pros-
simi un volantinaggio di
fronte al ministero dell’In-
terno. E.O.

Tre rapine sono state messe a segno nel giro di un’ora ieri a
Roma. Presi di mira banche e supermercati. Il primo colpo
alle  circa in via Vigne Nuove, in un supermercato. Alle
,, in piazza Monte Gennaro,  persone hanno rapinato
la filiale Unicredit (. euro). Alle , invece, rapinata la
filiale Bnl di via Gregorio VII (. euro). METRO

Tre rapine in meno di un’ora

METRO
Giovedì 13 Settembre 2007



di furti e rapine, crescono l e favelas, vera e 
propria terra di nessuno dove anche l’attesa di 
un autobus può costare aggressioni ed omicidi. 
“Segnali che ci preoccupano come operatori 
e come cittadini, anche perché siamo a 
conoscenza dello sforzo immane che i colleghi 
devono compiere ogni giorno per assolvere al loro 
compito sociale, in uffici pericolosi ed insalubri, 
senza personal computer, carta per scrivere e 
fotocopiatrici, in locali, i quali oltre che fatiscenti 
sono a rischio sfratto considerato il contenzioso di 
morosità accumulato dal Ministero dell’Interno”. 
A questo punto l’unica boccata d’ossigeno per 

la polizia potrebbe arrivare solo dalla prossima 
Finanziaria, a patto che le autorità locali e 
centrali della sicurezza sappiano sostenere con 
il necessario vigore l’urgenza di un’immediata 
inversione di tendenza. 
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Roma, 18 ott. (Apcom) - Barra a sud per le proteste 
dei poliziotti contro le carenze della sicurezza nella 
Capitale. Il tour ‘Sos sicurezza’ organizzato dalla 
Consap, confederazione sindacale autonoma di 
polizia, stamattina ha toccato i commissariati di 
Esposizione, Colombo e Spinaceto. 
Circa un centinaio di agenti e funzionari, liberi dal 
servizio, hanno effettuato un volantinaggio davanti 
agli ingressi dei tre presidi del quadrante sud della 
città, che - si spiega in una nota - “per collocazione 
territoriale rivestono anche il ruolo di confine 

cittadino alle infiltrazione malavitose del litorale o 
all’aggressione camorristica che ha ormai colonizzato 
i principali centri della costa laziale”. 
“Un duplice impegno per questi colleghi fra la lotta 
alla delinquenza comune ed il contrasto al crimine 
organizzato, emergenze che necessiterebbero 
- continua il Consap - non solo di mezzi ed uomini 
adeguati ma anche di una stretta collaborazione fra i 
diversi uffici e tra gli stessi e la questura centrale”. 
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POLIZIA / CONSAP, VOLANTINAGGIO IN COMMISSARIATI ROMA-SUD
Protesta del sindacato. “Più mezzi per uomini in prima linea”

La mobilitazione ha così sollevato il velo su una 
serie impressionante di carenze: commissariati 
a rischio di stabilità come il Casilino che sorge 
al primo piano di un centro commerciale che 
insiste nell’area da quasi venti anni, oppure 
l’anomalia di San Paolo e Monteverde dove in 

un presidio mancano le auto e ci sono gli uomini 
e nell’altro succede il contrario, o anche Ostia 
Lido dove le vetture si sobbarcano 60 chilometri 
per fare rifornimento a Roma prima di poter 
prendere servizio ed ancora al Tuscolano dove 
i commercianti hanno sepolto l’ufficio d’esposti 
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a causa della crescita esponenziale delle rapine, 
una realtà in cui la quasi totalità della Giudiziaria 
non ha a disposizione un mezzo per spostarsi. 
Una mobilitazione che ha accresciuto il consenso 
alla CONSAP in questi uffici, che hanno testato 
in modo diverso di fare sindacato andando al 
nocciolo del problema raccogliendo anche i 
complimenti di alcuni dirigenti, ma che è riuscita 
anche a smuovere l’opinione pubblica che ad 
esempio nella tappa ad Aurelio ha inscenato 
una raccolta di firme per una petizione volta a 
chiedere maggior presenza delle Forze di Polizia. 

Ad Aurelio è stata particolarmente forte la 
denuncia dettagliata della Consap che riferiva 
di un aumento delle vigilanze fisse in danno dal 
controllo del servizio di poliziotto di quartiere; 
senza precedenti è stato anche il supporto dei 
mazzi d’informazione che venendo a conoscenza 
diretta delle problematiche non hanno esitato 
a darne adeguato risalto sulla stampa, il che 
ha consentito alla Consap di guadagnare 
importanti solidarietà politiche a livello comunale 
e provinciale.
           G.I.
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«Cresce il consenso per l’iniziativa 
promossa dalla Confederazione 
Sindacale Autonoma di Polizia, 
denominata SOS Sicurezza che 
denuncia dati alla mano le carenze 
tecniche ed operative nei commissariati 
di Roma. Oggi nel corso del volantinaggio 
effettuato da qualche decina di poliziotti 
liberi dal servizio iscritti alla Consap, 
davanti al Commissariato di polizia di 
Stato Aurelio, la sorpresa in positivo 
è stata la risposta dei cittadini che 
da tempo protestano per il calo 
evidente degli standard di sicurezza». 
Lo dichiarano in una nota congiunta 
i Segretari Provinciali della Consap 
Romana, Giulio Incoronato e Francesco 
Paolo Russo. «L’associazione di 
quartiere Parco Baleno - proseguono 
- presieduta dal presidente Mauro 
Marinelli oltre al sostegno morale ai 

poliziotti ha promosso una raccolta 
di firme ‘Petizionè tesa a chiedere 
maggiore sicurezza. Il sostegno dei 
cittadini è fondamentale per dare forza 
a questa campagna, che nasce dalla 
preoccupazioni che ci rappresentano 
i colleghi nel corso delle varie 
assemblee. In questo commissariato 
si rischia un collasso del controllo del 
territorio determinato dalla decisione 
della questura di gravare solo sul 
commissariato Aurelio di un posto 
fisso che nelle diverse turnazioni 
sottrarrà ben 10 operatori, verrà 
così a mancare l’azione di controllo 
itinerante che grosso merito sta 
avendo per il contrasto alla piccola 
malavita». «Il personale occorrente 
per questa vigilanza già notevolmente 
impegnato e sotto organico verrà con 
ogni probabilità tolto dal contingente 

dei poliziotti di quartiere, un progetto 
che in questa area stava dando 
importanti risultati, basti dire che una 
pattuglia veniva impiegata anche per 
il controllo dei mercati pubblici, luoghi 
in cui la delinquenza comune predilige 
mettere a segno i reati sfruttando la 
confusione e la distrazione dei cittadini 
intenti a fare gli acquisti. Domani la 
Consap - Sindacato Maggiormente 
Rappresentativo - effettuerà una 
Manifestazione nazionale di protesta 
- assieme ad altre sigle sindacali - con 
corteo a Roma in forma di protesta 
contro la legge finanziaria 2008, 
approvata al Senato ed ora all’esame 
alla Camera che penalizza fortemente 
gli operatori di polizia». red 301551 
nov 07.

Carenze al Commissariato Aurelio

«Questa mattina ho espresso la 
solidarietà all’iniziativa promossa dalla 
Confederazione Sindacale Autonoma 
di Polizia, davanti al Commissariato 
di polizia Aurelio ed ad un gruppo di 
cittadini che hanno supportato tale 
iniziativa finalizzata a chiedere maggiore 
attenzione per la sicurezza nella zona». 
Lo dichiara, in una nota, il Capogruppo 
di An alla Provincia di Roma, Piergiorgio 
Benvenuti. «Pertanto - prosegue 
Benvenuti - accanto agli Agenti della 
Polizia vi è stato il supporto dei cittadini 
ed in modo specifico l’associazione 
di quartiere Parco Baleno che ha 
promosso una raccolta di firme per 
chiedere maggiore sicurezza. La 

preoccupazione dell’organizzazione 
sindacale rappresentata quest’oggi 
da segretari Provinciali della Consap 
Romana, Giulio Incoronato e Francesco 
Paolo Russo, per il commissariato 
Aurelio, è quella del rischio della 
mancanza di personale nel momento in 
cui è stato disposto di gravare solamente 
su tale commissariato di un posto fisso 
che nelle diverse turnazioni sottrarrà 
ben 10 operatori, e che pertanto 
determinerà la mancanza di una 
adeguata azione di controllo itinerante, 
il cosiddetto poliziotto di quartiere, 
figura che sino ad oggi ha determinato 
un clima di maggiore tranquillità grazie 
al contrasto diretto nei confronti della 

micro criminalità. Verrà pertanto privato 
questo territorio proprio della figura del 
poliziotto di quartiere, un problema che 
si aggiunge -prosegue Benvenuti - alla 
carenza di organico in cui si trova a 
tutt’oggi il Commissariato, secondo le 
informazioni diffuse dall’Organizzazione 
sindacale. Questa la dimostrazione 
che in questo clima di insicurezza 
diffusa invece di rafforzare le strutture 
territoriali delle Forze dell’Ordine - 
conclude Benvenuti - dal Governo Prodi 
si dispongono sempre minori risorse 
economiche per le Forze dell’ordine, 
sia in termini di strutture, mezzi e 
di risorse umane». 301730 nov 07  

Solidarietà ad agenti e cittadini Aurelio

METRO
Lunedì 3 Dicembre 2007

OMNIROMA
Roma, 30 Novembre 2007

OMNIROMA
Roma, 30 Novembre 2007
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SCONTRI ULTRAS, CONSAP “LO STATO NON 
CONTA PIÙ NULLA - “Non esistono livelli di rischio, 
ma oltre 250 gruppi di tifoserie organizzate con 
l’obiettivo dichiarato di colpire lo Stato nella figura 
dell’operatore di polizia”, questa è la realtà del 
tifo organizzato oggi in Italia, ma il Viminale ha 
preferito ignorarla partorendo un osservatorio 
per le manifestazioni sportive ridicolo per potere 
decisionale e nascondendo la divisa dello Stato 
dietro la tunica gialla degli steward; tutto pur di 
non intaccare il potere economico delle società 
di calcio e non infastidire gruppi ultras in grado di 
spostare consenso elettorale. “E’ questa l’Italia del 

ministro Amato, afferma il Segretario Provinciale 
di Roma della Consap Francesco Paolo Russo, 
che temporeggia fino al punto di vedersi attaccata 
dentro casa, 4 caserme e quaranta feriti per 
punire i poliziotti del tragico errore commesso 
ieri da un loro collega vicino ad Arezzo. Occhio per 
occhio dente per dente, lo Stato, l’istituzione, non 
conta più nulla forse ha sbagliato e deve pagare. 
Il Ministro adesso deve farsi sentire, prosegue 
Russo, dapprima spiegando senza reticenze 
cosa è successo ieri a Badia Alpino e poi offrendo 
motivazioni da leader ai poliziotti che per 7 euro di 
indennità di ordine pubblico vanno a rischiare la vita 

tutti i giorni della settimana 
negli stadi, essendo oramai 
la “battaglia” ultras-istituzione 
(forze dell’ordine)”. “Quaranta 
poliziotti feriti, presidi di 
Polizia messi a ferro e fuoco, 
devastazioni, distruzioni 
ed incendi, aggiunge Giulio 
Incoronato Segretario 
Provinciale di Roma, non sono 
la conseguenza della disgrazia 
di Arezzo ma il risultato di 
troppe parole e pochi fatti 
da parte di un Ministero 
dell’Interno che da febbraio 
ad oggi quando toccò alla 
Polizia il sacrificio umano non 
ha fatto nulla”. Il Sindacato 
di Polizia maggiormente 
rappresentativo aldilà di ogni 
critica seppur costruttiva 
ritiene importante e doveroso 
al di sopra di ogni sviluppo 
esprimere solidarietà alla 
famiglia del tifoso rimasto 
ucciso ed ai colleghi rimasti 
feriti negli incidenti di ieri.        
                                            G.I.

Violenza negli stadi,
dopo gli incidenti di Roma, l’Istituzione non conta più nulla.

OMNIROMA
Roma, 12 Novembre 2007



12     Consap Segreteria Provinciale Roma - Informa Roma N. 6/07

Il fatto

“Un agghiacciante episodio derivato dalla difficoltà di 
controllare il territorio” non fa sconti la Confederazione 
Sindacale Autonoma di Polizia, sindacato autonomo leader 
nella capitale, dopo l’aggressione avvenuta nella zona di Tor 
di Quinto. 
“Le strategie di sicurezza imperniate su provvedimenti 
tampone, con eccezionali mobilitazioni di personale, non 
producono alcuna soluzione strutturale – affermano i 
Segretari Provinciali della Consap di Roma Francesco 
Paolo Russo e Giulio Incoronato – il territorio rimane senza 
controllo dando agio ai delinquenti di spadroneggiare anche 
nelle zone meno periferiche della città. “A Roma mancano 
uomini e mezzi e noi lo denunciamo da tempo – afferma 
Francesco Paolo Russo - pattuglioni e squadroni della 
buoncostume organizzati in fretta e furia svuotando gli uffici 
non sono una soluzione per la sicurezza di oltre 3 milioni di 
abitanti. Il commissariato di quella zona di recente ha dovuto 
sopprimere un autoradio”.
“La sicurezza non si garantisce con soluzioni estemporanee 
– conclude Giulio Incoronato – che non producono risultati 
contro il crimine, impediscono una corretta pianificazione 
delle attività di polizia e servono solo a garantire vetrine 
mediatiche a chi ostinatamente vuole disegnare Roma come 
una città sicura”.

«La sicurezza è un bene essenziale per ogni 
cittadino, la condizione per far crescere la città, per 
moltiplicarne le potenzialità di lavoro e di benessere 
economico e sociale. A Roma però, anche se taluni 
dicono diversamente, si vive una situazione difficile, la 
microcriminalità, se così si può chiamare, è in continua 
crescita». È quanto dichiarano, in una nota, i segretari 
provinciali della Consap Romana, Francesco Paolo 
Russo e Giulio Incoronato. «L’aggressioni del giornalista 
televisivo Lamberto Sposini e del registra Tornatore - 
proseguono - portano alla ribalta l’insicurezza che regna 
nella capitale. La Consap Romana, la Confederazione 
Autonoma maggiormente rappresentativa del 
personale di polizia, già da alcuni mesi sta denunciando 
questa situazione. Lo sta facendo attraverso una 
campagna ‘Sos sicurezzà, da tale campagna - ancora in 
corso - emerge che quasi tutti i commissariati non sono 
in grado di far uscire le auto-radio, al reparto volanti è 
stato raggiunto il minimo storico di pattuglie in uscita, 
la benzina scarseggia, i mezzi in riparazione sono di 
gran lunga superiori a quelli efficienti. Su tutto questo 
- concludono - si è abbattuto come un ciclone il taglio 
di spese per la sicurezza deciso dal governo, che ha 
sottratto decine di milioni di euro di risorse economiche 

al settore sicurezza. La sicurezza va salvaguardata non 
bastano solo le parole. Ci vuole il coraggio di effettuare 
una inversione di tendenza». 

La sicurezza non si garantisce con i provvedimenti tampone

Sicurezza, “Non la si garantisce con le parole”

Sposini aggredito:
Consap, Sicurezza va salvaguardata (ANSA)
«Le aggressioni al giornalista televisivo Lamberto Sposini e al registra 
Tornatore portano alla ribalta l’insicurezza che regna nella capitale.» La 
Consap Romana sta conducendo una campagna SOS SICUREZZA, dalla 
quale emerge che «quasi tutti i commissariati non sono in grado di far 
uscire le auto-radio, al reparto volanti è stato raggiunto il minimo storico di 
pattuglie in uscita, la benzina scarseggia, i mezzi in riparazione sono di gran 
lunga superiori a quelli efficienti.» COM-SAA 21-OTT-07 16:02 NNN
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Il fatto

I problemi  per i poliziotti romani sembrano non finire 
mai, addirittura aumentano a dismisura. Ad aggravare 
la situazione ci ha pensato una delibera comunale che 
dal 26 ottobre 2007 ha introdotto un cambiamento 
agli orari d’attivazione della Zona a Traffico Limitato 
(Ztl), creando non pochi problemi per poter entrare con 
l’auto privata nelle zona riservata a tutti coloro che sono 
in possesso di un  permesso rilasciato dal Comune di 
Roma (alla modica cifra di  200 euro annuali n.d.r.) e 
valido solo per il transito e non per la sosta. Diranno, al 
Campidoglio, che la delibera si è resa necessaria per il 
troppo inquinamento… 
In ginocchio quindi, tutti quei lavoratori che, per ragioni 
di servizio, svolgono la turnazione continuativa (h24) 

e devono spostarsi con il mezzo privato di sera e di 
notte per recarsi sul posto di lavoro. La fascia oraria, 
a seguito della delibera, subisce quindi una variazione 
in incremento: il venerdì e il sabato Z.t.l. attive anche 
dalle 21 alle 03.  Ma il problema non finisce certo qui!!  
Il I° Municipio di Roma (operante nella zona centro) 
addirittura chiede che la Z.t.l. sia attiva tutti i giorni 
della settimana, giustificando la richiesta con il fatto 

che i residenti trovano delle difficoltà per parcheggiare 
le loro auto private.
Altro mistero, il pagamento per le Forze dell’Ordine, 
dei parcheggi adiacenti le stazioni della metropolitana: 
chi possiede un abbonamento Metrebus è esentato 
dal pagamento dei parcheggi di scambio, mentre alle 

Forze dell’Ordine a cui è stata rilasciata una Metrebus 
card dallo stesso Comune,  si richiede il Pagamento . 
La Consap, non ha perso tempo e si è subito attivata 
denunciando il grave disagio della categoria, agli 
organi di stampa della capitale e alle agenzie di 
stampa chiedendo ed ottenendo,  un incontro con 
i vertici del Comune di Roma - Assessorato alla 
mobilità - dove la delegazione sindacale, composta dal 
Segretario Generale Provinciale Guglielmo Frasca e il 
Segretario Provinciale Giovanni Guerrisi, ha elencato 
i disagi dei poliziotti, considerato che molte delle sedi 
lavorative sono allocate all’interno del perimetro Z.t.l. 
(Questura di Roma, Ministero dell’Interno, Prefettura, 
Quirinale,Palazzo Chigi, Senato della Repubblica, 
Camera dei Deputati, ecc) e invitando la delegazione 
comunale, ad individuare soluzioni urgenti, inserendo la 
categoria degli operatori della pubblica sicurezza, tra 
gli aventi diritto al rilascio del permesso ingresso Z.t.l. a 
titolo gratuito.                     G.G.

Varchi elettronici: altra tegola per le Forze 
dell’Ordine in servizio al centro storico di Roma
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Territorio

Buon lavoro ai nuovi 
Segretari locali della Consap
Il successo di una campagna di proselitismo, come è 
quella di un’organizzazione sindacale dove poter contare 
sulla qualità professionale e personale delle persone 
che nei diversi uffici di polizia ne rappresentano le 
istanze. La Consap con una serie di brillanti operazioni 
di denuncia sindacale si sta radicando in maniera 
capillare nell’area romana. Questo mese ha segnato 
una serie di designazioni importanti come dirigenti 
locali del sindacato che nel breve e medio termine 
potranno dare risultati interessanti in termini di 
crescita sindacale. E’ la stessa Segreteria Provinciale di 
Roma della Consap che ripone grande fiducia nei nuovi 

ingressi ai quali in virtù della loro qualità professionali 
ed umane, viene affidato il compito di migliorare le 
condizioni di lavoro di uomini e donne della Polizia di 
Stato nelle sedi in cui prestano servizio. In ragione di 
ciò rivolgiamo un benvenuto a: Fabiola D’Incoronato e 
Ugo Morello del Comm.to Esposizione; Luigi La Porta 
e Marino Carosi del Comm.to Lido di Ostia; Alessandro 
Catulli e Roberto Mottolese del Comm.to Tuscolano; 
Maurizio Santarelli e Fabio Calabrese del Comm.
to Salario Parioli; Walter Sperandio dell’Ispettorato 
Viminale; Pierpaolo Antonucci del Reparto Scorte.
Ai neo dirigenti sindacali la Segreteria Provinciale della 
Consap augura un buon lavoro mettendosi a disposizione 
fin da ora per supportare le istanze che i dirigenti locali 
vecchi e nuovi del sindacato riterranno utili a migliorare 
le condizioni di vita e di lavoro del personale. 

Ministero Trasporti e 
Infrastrutture
e la Consap………vola
La segreteria locale CONSAP presso i Ministeri dei 
Trasporti ed Infrastrutture, attraverso un’analisi 
obiettiva, è riuscita negli ultimi mesi a isolare alcune 
delle principali lacune alle quali gli operatori di polizia 
erano quotidianamente esposti ormai da troppi anni.
Senza voler fare i conti con le note carenze originate 
dai tagli alla spesa pubblica, che pur vengono dibattute 
nelle sedi opportune, il Segretario Locale Claudio 
Nazaria, il Vice Daniel Terracina con il prezioso ausilio 
del Dirigente Locale Consap Marco Faragalli, si sono 
orientati verso una politica risolutiva delle accennate 
lacune più urgenti, cominciando 
proprio col riqualificare gli spazi 
comuni di transito più trascurati, 
come ad esempio spogliatoi e 
servizi igienici.
Si sta venendo, inoltre, a capo di 
una questione logistica più volte 
sollecitata in passato: la mensa, 
della quale molti colleghi ormai 
non usufruivano più, a causa dei 
problemi legati agli spostamenti 
entro tempi ragionevoli, chiedendo 
l’istituzione di “buoni pasto”..
Il nostro sindacato si è altresì 
prodigato affinché l’opera 
meritoria svolta da colleghi 
troppo spesso tirati in ballo 
come appartenenti ad un ufficio 
fantasma non cadesse nel 
dimenticatoio, dandone risonanza 
attraverso i mass media laddove 
si fossero verificati eventi di 
rilievo; non ultimo il caso di un 
cittadino rumeno il quale vestito 

di tutto punto si era introdotto nei locali del ministero 
attraverso un’entrata secondaria, che veniva bloccato 
dopo esser stato sorpreso a trafugare un PC portatile 
da un ufficio e di conseguenza tratto in arresto.  
Le iniziative della CONSAP hanno così, mediante piccoli 
passi, cominciato a dare delle risposte concrete nella 
quotidianità del servizio di polizia, restituendo un senso 
di appartenenza, ad un gruppo che per troppo tempo 
aveva avuto una sgradevole quanto motivata sensazione 
di abbandono.
Con queste poche righe vogliamo ringraziare tutti coloro 
che ci hanno dato la loro fiducia e quotidianamente ci 
sostengono, dandoci così la consapevolezza che si potrà 
fare ancora meglio già dal prossimo futuro. Grazie a 
tutti e buone feste.
A. N.
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Incontri

I Segretari Provinciali della Consap di Roma 
Francesco Paolo Russo e Giulio Incoronato hanno 
incontrato il Direttore della Direzione Anticrimine 
(DAC) dottor Francesco Gratteri, presso la sede 
della Direzione inserita nel moderno complesso del 
c.d. compendio  Tuscolana.
Nel corso del cordiale colloquio i delegati della 
Consap, hanno affrontato alcune tematiche che 
preoccupano uomini e donne della Polizia di Stato 
in servizio presso la DAC.
 Nella fattispecie è stato richiesto un potenziamento 
del personale SCO, per rendere meno gravosi i 
compiti d’istituto, vedasi le numerose missioni in 
servizio fuori sede, attraverso una meno onerosa 
turnazione, che permetta all’oramai più che 
collaudato personale, dei ritmi di vita più regolari e 
con meno privazioni. 

Si e’ ringraziato per l’intervento, deciso, nel risolvere 
la questione del parco automezzi – a dir poco 
fatiscente  - nella disponibilità del Servizio Polizia 
Scientifica .
Forti le perplessità della Consap al riguardo della, 
quantomeno, anomala gestione del Gabinetto 
Interregionale Polizia Scientifica, da parte di chi 
dovrebbe, nel segno della continuità, darne lustro, 
e soprattutto prevederne una gestione snella e 
meno da Commissariato, in quanto quello della 
Scientifica è un microcosmo fatto di miriadi di 
sfaccettature che poco ha a che fare con una 
“conduzione” da Caserma.
Si  è  chiesto, per risolvere la problematica delle 
aggregazioni presso Lampedusa, che in previsione 
del prossimo corso di Polizia Scientifica venga 
formato personale del Gabinetto Regionale in loco 
da immettere poi direttamente sul territorio .
Nel corso dell’incontro si è anche sottolineata 
la positiva congiuntura riscontrata al Servizio 
Controllo del Territorio.
La Consap ha anche espresso al Direttore Centrale 
dottor Francesco Gratteri, l’auspicio che si possano 
gettare le basi per una maggiore concertazione 
con le organizzazioni sindacali, segnatamente nel 
contesto delle decisioni tecniche organizzative che 
abbiano ricadute importanti sulle attività garantite 
dal personale.
                                                                              G.I.

LA CONSAP INCONTRA
IL DIRETTORE DELLA DAC

 Francesco GRATTERI

Il 16 ottobre durante un volo 
d’addestramento a bordo 
di un elicottero Agusta Bell 
506, precipitato per avaria, 
hanno perso la vita il Dirigente 
del Reparto Volo di Pratica di 
Mare Primo Dirigente Giovanni 
Liguori e l’Ispettore Eliano 
Falivene, ai loro cari ed a tutti 
gli amici la Consap esprime 
profondo cordoglio.  

Foto Orlando



Robertina GNEO - Agente Generale
Via Cappuccini 8 Monte San Giovanni Campano (FR)
Tel. 0775.289563 Fax 0775.289504 Cell. 338.3483614 

Agenzia Generale di Frosinone

Dr. Luciano Guglielmi
Agente Generale
Cell. 335.435310

Via M.T. Cicerone 116 - 03100 Frosinone
Tel. 0775.873540 Fax 0775.873543

P.zza Indipendenza 13 - 03039 Sora
Tel.Fax 0776.821047

e-mail: luciano@guglielmi.it

Vantaggiose convenzioni assicurative riservate 
a tutti gli agenti di Polizia iscritti alla Consap ed 
ai loro familiari.
Per appuntamenti e preventivi - nei vostri uffici - 
contattare il nostro responsabile al numero 
347.8637502


